
LETTERA 616
Denominazione Giuseppe Nicolini a Giuditta Pasta
Data di stesura 4 luglio 1829
Data di ricezione 5 luglio 1829
Regesto Giuseppe Nicolini scrive a Giuditta Pasta per complimentarsi per il 

successo  della  sua  interpretazione  nell’opera  Medea di  Mayr, 
eseguita a Milano.

Trascrizione Piacenza, 4 luglio 18291

Gentilissima signora Pasta, non so come esprimerle la gioia che 
provai allorquando seppi l’esito strepitoso della  Medea di Mayr, 
prodotto dalla divina esecuzione della inimitabile signora Pasta e 
che l’egregio maestro versò lagrime di tennerezza, allorquando al 
pubblico  presentossi,  per  ricevere  lusinghiere  testimonianze  di 
generale approvazione! Fu pur marcato il tratto di gentilezza usato 
dalla celebre cantante, cioè di volerle essere di scorta a tanto onore. 
Sono ben contento che giustizia rendesi anche alli anziani maestri, 
ma ci vuole una Pasta per giongere a tanto. Fortunato l’amico Mayr, 
che vi gionse in tempo, onore che a Nicolini mai più sarà concesso! 
Acetti  queste  mie  espressioni  che  vengono  dal  cuore.  Così 
pregandola de’ miei ossequi a tutta la sua famiglia, mi do il vanto di 
ripettermi di lei garbatissima signora Pasta affezionatissimo servo 
ed amico vero Giuseppe Nicolini. 

Annotazioni sul verso 
Alla celebre cantante signora Giuditta Pasta, Milano
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